
Servizio Antincendi e Protezione civile
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Direttore dell'Ufficio Operativo
Corpo permanente provinciale dei vigili 
del fuoco
TRENTO

RICHIESTA DI COLLEGAMENTO DI UN SISTEMA FISSO AUTOMATICO DI
RILEVAZIONE, SEGNALAZIONE ED ALLARME INCENDIO ALLA CENTRALE

DEI VIGILI DEL FUOCO

Il sottoscritto _______________________________________________

in qualità di _______________________________________________

della ditta _______________________________________________

ubicata nel Comune di _______________________________________________

località _______________________________________________

indirizzo e numero civico _______________________________________________

recapito telefonico _______________________________________________

PEC _______________________________________________

soggetta al controllo da parte dei vigili del fuoco

Sì □ No □

chiede di attivare il collegamento di un sistema fisso automatico di rilevazione, segnalazione

ed allarme incendio alla Centrale dei Vigili del Fuoco posto a protezione dei seguenti locali /

impianti

_______________________________________________________________________

che invierà al numero d'emergenza 112 il messaggio d’allarme.

Provincia autonoma di Trento
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REQUISITI DEL MESSAGGIO DI TELEALLARME AUTOMATICO

I requisiti generali del messaggio di teleallarme chiesti  dal Servizio Centrale Unica di Emergenza

per le domande di allacciamento del sistema al Numero Unico Europeo di emergenza 112 sono:

• esposizione chiara, scandita e articolata del messaggio, al fine di garantire la comprensione

del messaggio da parte degli operatori di centrale;

• ripetizione del messaggio per almeno 10 volte, al fine di garantirne l’ascolto in fonia anche

alle centrali di secondo livello;

• descrizione del tipo di allarme;

• standardizzazione e completezza del contenuto.

Nello specifico, i contenuti sono i seguenti:

A. per edifici pubblici / ditte private:

 1. allarme incendio

 2. nome dell’edificio, della struttura o dell’esercizio pubblico

 3. indirizzo completo fornito nel seguente ordine:

 3.1. comune, 

 3.2. via / località,

 3.3.  numero civico,

 3.4. scala, citofono

B. per privati cittadini:

 4. allarme incendio

 5. cognome e nome dell’interessato

 6. indirizzo completo fornito nel seguente ordine:

 6.1. comune, 

 6.2. via / località,

 6.3.  numero civico,

 6.4. scala, citofono

A tal fine si richiede la compilazione della seguente tabella.
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STRUTTURA PUBBLICA / DITTA PRIVATA.

DESCRIZIONE CONTENUTO

NOME STRUTTURA

TIPO ALLARME

   Allarme Antincendio             Allarme Intrusione     

   Altro:__________________________________

 COMUNE

VIA o FRAZIONE/LOCALITÀ

NUMERO CIVICO

SCALA

CITOFONO

NUMERO COMBINATORE 

TELEFONICO

PERSONE REPERIBILI E LORO 

RECAPITI TELEFONICI DA 

CONTATTARE PER VERIFICHE 

IN CASO DI SEGNALAZIONE 

DI ALLARME
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PRIVATO CITTADINO

DESCRIZIONE CONTENUTO

COGNOME E NOME

INTERESSATO

Cognome: ______________________________________

Nome: _________________________________________

TIPO ALLARME
    Allarme Antincendio      Allarme Intrusione  

    Altro:__________________________________

COMUNE

VIA o FRAZIONE/LOCALITÀ

NUMERO CIVICO

SCALA

CITOFONO

NUMERO COMBINATORE 

TELEFONICO

PERSONE REPERIBILI E LORO 

RECAPITI TELEFONICI DA 

CONTATTARE PER VERIFICHE 

IN CASO DI SEGNALAZIONE 

DI ALLARME

4



L’impianto è stato realizzato dalla ditta _______________________________________

Motivi di importanza dell'azienda, o particolari rischi, che fanno ritenere utile il collegamento

diretto alla Centrale dei Vigili del Fuoco1: ______________________________________

________________________________________________________________________

________________________________________________________________________

L'impianto dovrà soggetto a verifica e manutenzione periodica come previsto dalla normativa

e dalla ditta produttrice del sistema. Si ricorda che il procurato allarme è un reato punibile ai

sensi di legge (art. 658 C.P.)

L’impianto  è  realizzato  in  modo  che,  durante  la  presenza  di  personale  nell’attività,  ogni

allarme sia verificato da personale a ciò preposto prima di attivare il combinatore telefonico.

Durante  le  ore  di  assenza  di  personale  dall’attività  è  possibile  contattare,  per  verifica,  le

persone sotto elencate:

sig. _____________________________________________________

recapito telefonico _____________________________________________________

sig. _____________________________________________________

recapito telefonico _____________________________________________________

Presso lo stabile è installato anche un impianto antintrusione

Sì □ No □

collegato tramite combinatore telefonico a _____________________________________

Il collegamento del sistema può avvenire solo dopo aver ricevuto l'approvazione da parte

del Corpo permanente provinciale dei vigili del fuoco.

1 L'approvazione da parte del Corpo permanente provinciale dei vigili del fuoco è discrezionale.
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Data ______________________ Firma ________________________

Parte riservata all'Ufficio Operativo

Approvato □ Non approvato □

Inviato alla Centrale Vigili del Fuoco in data __________________________________________

IL SOSTITUTO DIRETTORE
DELL'UFFICIO OPERATIVO 

INTERVENTISTICO
- ing. Mirko Sebastiani -

………………………….............……...

Cordiali saluti.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
- ing. Ilenia Lazzeri  -

All.: 
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